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L'Auttore traugliato dalla consideratione del passato sogno, di novo
s'adormenta, & ritrouasi solitario in una valle molto deletteuole, poi entra
in una folta felua. Cap. 1
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L' Auttoratrauagliato dalla confideratione del paflato fogno , di nQuo s'adore
menta,8 riccouafi folicario in vna yvalle molco de Jetteuole., poientra
in vna folea felaa . Cap." 1.
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